
19/20 

 tel 0445.444047 don Diego 333 3384806 

         don Romano 3386000186 

parroco@parrocchiadibrogliano.it  
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Domenica 19 luglio 2020 

dal 19 al 26         
Luglio 2020 

n° 40 

Domenica XVI del Tempo Ordinario 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 19  
 

12.15 (Brogliano) Battesimo di Christopher Francesco Cazzola 
16.00 (Quargnenta) Battesimo di Nicolò Ferrari 

 

LUNEDÌ 20 
 

* Il parroco prosegue la visita delle famiglie delle vie  Capitello e Zanella. 
 

MARTEDÌ 21 
 

20.30 (Centro) Lectio Divina 
 

GIOVEDÌ 23 
 

16.30 (Centro Parr.) Partenza dei ragazzi di 2a e 3a media per Panisacco 
N.B. Questa sera la S. Messa a Quargnenta viene celebrata alle 19.30 
 

DOMENICA 26  
 

12.15 (Brogliano) Battesimo di Bianca Cracco 
15.30 (Quargnenta) Battesimo di Gabriel Righetti 

LA GIOIA DEL VANGELO 

Il bene e il male, buon seme ed erbe cattive si sono radicati nella mia zolla di terra: il mite 

padrone della vita e il nemico dell’uomo si disputano, in una contesa infinita, il mio cuore. E 

allora il Signore Gesù inventa una delle sue parabole più belle per guidarmi nel cammino inte-

riore, con lo stile di Dio. 

La mia prima reazione di fronte alle male erbe è sempre: vuoi che andiamo a raccogliere la 

zizzania? L’istinto mi suggerisce di agire così: strappa via, sradica subito ciò che in te è pueri-

le, sbagliato, immaturo. Strappa e starai bene e produrrai frutto. Ma in me c’è anche uno 

sguardo consapevole e adulto, più sereno, seminato dal Dio dalla pazienza contadina: non 

strappare le erbacce, rischi di sradicare anche il buon grano. La tua maturità non dipende da 

grandi reazioni immediate, ma da grandi pensieri positivi, da grandi valori buoni. Che cosa 

cerca in me il Signore? La presenza di quella profezia di pane che sono le spighe, e non l’as-

senza, irraggiungibile, di difetti o di problemi. Ancora una volta il mite Signore delle coltiva-

zioni abbraccia l’imperfezione del suo campo. Nel suo sguardo traspare la prospettiva serena  

 



 

Intenzioni e ricordo dei defunti nelle messe 
 

SABATO 18  

19.00 (Brogliano) Deff. famm. TOMASI, BORTOLOMAI, SAVE-

GNAGO, PELLIZZARO e GRIGOLATO 

DOMENICA 19 - XVI Domenica del Tempo Ordinario 

8.00 (Brogliano) P. LICURGO TAMIOZZO    

9.30 (Quargnenta)     11.00 (Brogliano) per il popolo 

LUNEDÌ 20   19.00 (Quargnenta)  SILVAMO TARQUINI e TERE-

SA DAL PRA’ -ROSA e OLGA DAL BARCO 

MARTEDÌ 21  9.00 (Brogliano)  ASSUNTA VIGOLO - pro vivis 

MERCOLEDÌ 22 - S. Maria Maddalena  

19.00(Brogliano) GINO MAZZOCCO (compl.) - RINO e MARIA LUNARDI 

GIOVEDÌ 23 -  S. Brigida di Svezia, patrona d’Europa 

19.30 (Quargnenta) 30° BRUNO DANI - VIRGINIA STECCO - ANGELO 

PELLIZZARO, GENESIO MONTAGNA e LUCA BERTOLDO - MARIA TE-

RESA ORSO 

VENERDÌ 24   19.00 (Brogliano)  

SABATO 25 - S. Giacomo apostolo  

19.00 (Brogliano)  

DOMENICA 26 - XVII Domenica del Tempo Ordinario 

8.00 (Brogliano)     

9.30 (Quargnenta)     11.00 (Brogliano) per il popolo 

di un Dio seminatore, che guarda non alla fragilità presente ma al buon grano futuro, anche 

solo possibile. Lo sguardo liberante di un Dio che ci fa coincidere non con i peccati, ma con 

bontà e grazia, pur se in frammenti, con generosità e bellezza, almeno in germogli. Io non 

sono i miei difetti, ma le mie maturazioni; non sono creato ad immagine del Nemico e della 

sua notte, ma a somiglianza del Padre e del suo pane buono. 

Tutto il Vangelo propone, come nostra atmosfera vitale, il respiro della fecondità, della frut-

tificazione generosa e paziente, di grappoli che maturano lentamente nel sole, di spighe che 

dolcemente si gonfiano di vita, e non un illusorio sistema di vita perfetta. Non siamo al mon-

do per essere immacolati, ma incamminati; non per essere perfetti, ma fecondi. Il bene è più 

importante del male, la luce conta più del buio, una spiga di buon grano vale più di tutta la 

zizzania del campo. 

Questa la positività del Vangelo. Che ci invita a liberarci dai falsi esami di coscienza negati-

vi, dal quantificare ombre e fragilità. La nostra coscienza chiara, illuminata, sincera deve 

scoprire prima di tutto ciò che di vitale, bello, buono, promettente, la mano viva di Dio con-

tinua a seminare in noi, e poi curarlo e custodirlo come nostro Eden. Veneriamo le forze di 

bontà, di generosità, di tenerezza di accoglienza che Dio ci consegna. Facciamo che queste 

erompano in tutta la loro forza, in tutta la loro potenza e bellezza, e vedremo la zizzania 

scomparire, perché non troverà più terreno.     P. Ermes Ronchi 


